
IN BREVE n. 039-2009 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

 

PRIVACY - LE SPESE D’ACCESSO AI DATI VANNO RIMBORSATE 
Il Consiglio di Stato (sentenza numero 5198 del 3 settembre 2009) ha stabilito che il Garante delle 

privacy deve prevedere un rimborso spese a favore delle imprese a carico di chi chiede l’accesso ai 

propri dati personali. 

 

 

 

ROTTAMAZIONE NELLA P.A. 
Con la circolare 4 del 16 settembre 2009 (in corso di registrazione alla Corte dei conti) vengono 

illustrate le nuove regole sulla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nelle p.a. 

Per la legge 102/2009 dal 5 agosto 2009 articolo 17 comma 35novies  a decorrere dal compimento  

della anzianità massima contributiva di 40 anni (compresi riscatti e periodi figurativi e non solo di 

servizio effettivo), previo preavviso al dipendente (dirigenti compresi) di sei mesi, per il triennio 

2009-2011 è prevista la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro da parte  dell’amministrazione 

e il pensionamento del dipendente. 

Sono esclusi i dirigenti medici responsabili di struttura complessa, magistrati e professori 

universitari. C’è chi chiede il perché di questa distinzione. 

Ma è quanto mai evidente un controsenso: dal un lato si vuole prolungare l’età pensionabile, 

dall’altro si mandano in pensione pubblici dipendenti con 40 anni di contribuzione previdenziale 

(non anzianità lavorativa!)  anche prima del compimento dei 60 anni per le donne e 65 per gli 

uomini.  Il risparmio aziendale (i giovani costano meno degli anziani, ammesso anche che si 

assumano nuove forze lavoro per ogni lavoratore messo in pensione)  viene caricato nella 

previdenza con un maggior numero di erogazioni di pensioni e minor afflusso contributivo per 

retribuzioni inferiori dei neoassunti. 

 
In particolare il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la circolare n. 4 del 16 settembre 2009, comunica  alle 

Pubbliche Amministrazioni  le novità legislative relative alle mutate condizioni circa il recesso unilaterale 

previsto dalla Legge n. 102/2009.  

Le modifiche hanno riguardato fondamentalmente i seguenti aspetti:  

1. quanto ai soggetti interessati: l'ambito soggettivo dell'applicazione;  

2. il carattere eccezionale dell'intervento, limitato ad un triennio;  

3. il requisito richiesto per l'esercizio della facoltà;  

4. il momento in cui la facoltà può essere esercitata;  

5. la previsione esplicita secondo cui l'esercizio della facoltà di risoluzione avviene nell'ambito dei poteri 

datoriali.  

 

IN ALLEGATO A PARTE -  Circolare Funzione Pubblica n.4 del 16 settembre 2009           
                                              (documento 193) 

 

 

 

REVERSIBILITA’ TRA CONIUGE DIVORZIATO E  NUOVO CONIUGE  

SUPERSTITE 
La ripartizione del trattamento di reversibilità, in caso di concorso tra coniuge divorziato e coniuge 

superstite aventi entrambi i requisiti perla relativa pensione, deve essere effettuata, oltre che sulla 



base del criterio della durata del rapporto matrimoniale, anche ponderando ulteriori elementi  da 

utilizzare eventualmente quali correttivi del criterio temporale e da individuare nell’ambito 

dell’articolo 5 della legge 898/70, funzionali allo scopo di evitare che il primo coniuge sia privato 

dei mezzi indispensabili per il mantenimento del tenore di vita che gli avrebbe dovuto assicurare nel 

tempo l’assegno di divorzio e il secondo sia privato di quanto necessario per la conservazione del 

tenore di vita che il de cuius gli aveva assicurato in vita.  

In quest’ambito, deve escludersi che l’applicazione del criterio temporale si risolva 

nell’impossibilità di attribuire una maggiore quota di pensione al coniuge il cui matrimonio sia stato 

di minore durata, fermo restando il divieto di giungere, attraverso la correzione del mèdesimo 

criterio temporale, sino al punto di abbandonare totalmente ogni riferimento alla durata dei rispettivi 

rapporti matrimoniali. 

Corte d’appello di Roma, sezione della persona e della. famiglia, sentenza 2150/09 -Pres. Pucci 

 

 

 

TIMBRO POSTALE  PER CERTIFICARE  DATA CERTA    

da Sole 24 ore - M. Di Rocco 
 Il timbro per data certa, quando avviene nelle modalità indicate dalla legge consente di considerare 

come certamente esistente un determinato documento a una certa data. 

                  Il modo più semplice ed economico per raggiungere tale effetto è  l’autoprestazione (art.8 del D1gs 

261/1999, che prevede che l’ufficio postale apponga il  timbro direttamente sul documento). Tale 

servizio (detto «certificazione dell’esistenza di un documento in una determinata data»), è 

disciplinato dalla disposizione delle Poste 93/2007,  che ne descrive la procedura.  

                  L’ufficio postale pertanto verificata la sussistenza delle condizioni di legge dovrà apporre la 

timbratura richiesta.  

                  Tali condizioni consistono in:  indicazione del numero delle pagine (con dicitura “documento 

unico” sulla prima pagina del documento);  affrancatura con francobolli e ulteriore apposizione 

della dicitura “si richiede l’apposizione del timbro postale per la data certa”  seguita da data e firma.  

 

 

 

PENSANDO ALLA PENSIONE - Spigolature 
Mentre un tempo la vecchiaia era la fase della saggezza e dell’equilibrio morale e l’anziano era la 

memoria storica della società, il custode della tradizione e il detentore di un patrimonio di 

esperienza professionale tramandabile alle generazioni future, oggi la cultura dominante tende a 

delinearlo come un “soggetto inattivo” in quanto economicamente non produttivo. 

Sfatiamo il concetto che l’anziano venga concepito come un soggetto bisognoso in senso  lato e che 

assorbe risorse dalla società.  L’età “matura” è tutt’altro che uno stato passivo e di fatto il sentirsi 

anziano non  deve coincidere con il superamento di una soglia anagrafica. 

Purtroppo però troppo spesso il pensionamento rappresenta un trauma per l’anziano, il quale quando 

lavorava pensava che da pensionato avrebbe potuto coltivare tutti i suoi hobby ed interessi e 

trascorrere più tempo coi nipoti, per poi scoprire una realtà diversa: spesso in attività lavorativa 

l’andare in pensione viene valutato come un periodo di meritato riposo che ricorda schemi 

comportamentali già messi in atto durante i week-end e le ferie, però dopo un periodo più o meno 

lungo di piacevole riposo subentra un umore di malessere legato alla perdita del lavoro e a dei 

riferimenti spaziali e temporali su cui, in precedenza, si era basata l’esistenza. 

 

 

 



FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 

 
Reggimento di Cavalleria Lancieri di Montebello 
Data di emissione il 4 settembre 2009 

 

Museo del Tesoro di San Gennaro di Napoli   
Data di emissione il 17 settembre 2009 

 
Biblioteca Pinacoteca Accademia Ambrosiana  
Data di emissione il 21 settembre 2009 

 

Emilio Alessandrini 
Data di emissione il 26 settembre 2009 

 

 

 

MOD.UNICO  IN  DIRITTURA  DI ARRIVO 
Ultimi giorni per l'invio telematico della dichiarazione dei redditi 2008 con Unico ovvero, per le 

persone fisiche in possesso dei requisiti previsti, anche con Unico PF mini. 

La scadenza è fissata per il 30 settembre. 

 

 

 

AUTO - CANCELLAZIONE AL PRA 
Il certificato di rottamazione presentato in vigenza di un fermo amministrativo (ganasce fiscali) 

comporta il rigetto dell’istanza di cancellazione. 

Pertanto prima di procedere alla istruttoria va verificato se il mezzo è gravato da fermo o nella 

disponibilità della P.A. 

Circolare ACI 11454 del 16 settembre 2009 

 


